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AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE 
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, CORSO MARCONI 10 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 340  
 

 

Del  13 maggio 2024 
 

 
Oggetto 

 
Fornitura energia elettrica (servizio a tutele graduali) - aprile 2024 
 
 
Determinazione del Responsabile dell’U.O. Giuridico, Contratti e Personale 

 
 

Decisione 
Il Responsabile dell’UO “Giuridico, Contratti e Personale”, Antonio Camposeo, nell’ambito 
della propria competenza1 determina di: 

1. dare atto che il servizio di fornitura di energia elettrica per gli uffici della sede 
dell’Agenzia per il mese di aprile 2024 è stato erogato dalla società Axpo Italia S.p.A. – 
Società a Socio Unico con sede legale in via IV Novembre, 149 – 00187 Roma (Cod. 
Fisc. e P.I. 01141160992) nell’ambito del Servizio a Tutele Graduali definito da ARERA; 

2. impegnare a favore di Axpo Italia S.p.A. la somma di € 900,00 come meglio dettagliato 
in applicazione; 

3. liquidare e pagare la fattura n. 202412084115 del 10/05/2024, su fondi impegnati al 
precedente punto 2, i seguenti importi: 
a) € 505,71 ad Axpo Italia S.p.A. – Società a Socio Unico con sede legale in via IV 

Novembre, 149 – 00187 Roma (Cod. Fisc. e P.I. 01141160992) - per la fornitura di 
energia elettrica per mese di aprile 2024; 

b) € 111,26 pari all’IVA calcolata sull’importo di cui alla precedente lettera a); 

4. procedere all’emissione dei relativi mandati di pagamento a favore di Axpo Italia S.p.A.; 

5. accertare ed autorizzare l’emissione delle reversali per il reincasso della somma 
complessiva di € 111,26 relativamente alle quote di IVA oggetto di fatturazione, al 
codice categoria 9010100 del Bilancio 2024-2025-2026, annualità 2024, - Cap. 9980/0 - 
“IVA da scissione pagamenti – spese di funzionamento” - Piano Finanziario E 
9.01.01.02.001; 

6. di impegnare € 111,26 al codice macroaggregato 99017701 del Bilancio 2024- 2025-
2026, annualità 2024 - Cap. 4680/0 – “IVA da scissione pagamenti – spese di 
funzionamento” - Piano Finanziario U 7.01.01.02.001; 

7. rinviare all’atto del versamento dell’imposta e della ritenuta all’Erario, l’emissione dei 
correlati mandati di pagamento relativi alle somme impegnate al punto 6; 

8. provvedere, entro il giorno 16 del mese successivo al giorno di avvenuto pagamento, al 
versamento all’erario, mediante modello “F24 Enti pubblici”, dell’importo di € 111,26, 
corrispondente all’IVA relativa agli importi liquidati. 

 
Motivazione 

L’Agenzia della mobilità piemontese, dovendo procedere all’approvvigionamento di 
energia elettrica attraverso le convenzioni di cui all’art. 26 della Legge n. 488 del 
23/12/1999 stipulate da Consip S.P.A. o dalle Centrali di Committenza Regionali 
costituite ai sensi dell’art. 1, comma 455 della Legge n. 296 del 27/12/20062 e, 
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considerato che l’affidamento allora in essere effettuato con determinazione 32/2022 
sarebbe scaduto il 31/03/20243, con determinazione n. 147 del 21/02/2024 ha aderito 
alla Convenzione per la Energia Elettrica ed. 21, sottoscritta tra la Consip S.p.A. e la 
società AGSM Energia S.p.A. con sede legale in Verona, Lungadige Galtarossa n. 8, 
iscritta al Registro delle Imprese di Verona al n. 02968430237, P. IVA 02968430237. 

La decorrenza della fornitura è stata definita, sulla base della medesima citata 
convenzione al 01/05/2024. 

La fornitura relativa a periodo intercorrente tra il 01/04/2024 e il 30/04/2024 è garantita 
dal fornitore assegnatario del servizio tutele graduali, che per il Piemonte è stato 
individuato da ARERA nella società Axpo Italia S.p.A. – Società a Socio Unico con 
sede legale in via IV Novembre, 149 – 00187 Roma (Cod. Fisc. e P.I. 01141160992). 

Per tale motivo il servizio di fornitura elettrica è affidato necessariamente a detto 
operatore economico. 

In relazione al periodo di fornitura del servizio (aprile 2024) è stata emessa dal fornitore 
una fattura di chiusura per complessivi € 616,97 di cui € 111,26 di IVA4. 

Si stima in modo prudenziale che l’importo complessivo relativo alla fornitura, 
comprensiva di eventuali ricalcoli, potrà essere pari a circa e 900,00 IVA compresa. 

Al fine di provvedere al finanziamento della spesa è necessario provvedere 
all’effettuazione degli opportuni impegni di spesa a favore di Axpo Italia S.p.A. – 
Società a Socio Unico con sede legale in via IV Novembre, 149 – 00187 Roma (Cod. 
Fisc. e P.I. 01141160992). 

 
Applicazione 

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari a € 900,00 
impegnata con il presente provvedimento a favore di Axpo Italia S.p.A. – Società a 
Socio Unico con sede legale in via IV Novembre, 149 – 00187 Roma (Cod. Fisc. e P.I. 
01141160992) è applicata sui codici Macroaggregati del Bilancio 2024, 2025 e 2026, 
annualità 2024, nel seguente modo: 

Impegno 
codifica gestionale  

Descrizione 
classificazione D.Lgs 118/11 

Cap. Art. Miss. Progr. Tit. Macr.to Piano Fin.  

€ 342,00 

530 

105 
UTENZE E CANONI - 
TRASPORTO 
FERROVIARIO 

10 

1 

1 103 

U
.1.03.02.05.004 € 558,00 205 UTENZE E CANONI - 

TPL 2 

€ 900,00 TOTALE 

 

L’esigibilità dell’obbligazione riferita agli impegni di spesa assunti avverrà entro il 31 
dicembre del 2024. 

Il bilancio di previsione 2024-2025-2026 è stato approvato con deliberazione 
dell’Assemblea n. 2 del 08/04/2024. 

Il Piano Esecutivo di gestione 2024-2025-2026 è stato approvato con deliberazione del 
Consiglio d’Amministrazione n. 17 del 19/04/2024. 

 
Attestazione 

Si attesta ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente 
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della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, il rispetto delle 
disposizioni contenute nel comma 3 dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
come modificato dall’art. 1 del D.L. 168 del 12 luglio 2004 convertito in legge dalla L. 30 
luglio 2004, n. 191e si è accertato che i beni/servizi in oggetto sono offerti dalle 
Convenzioni CONSIP non utilizzabili per il periodo oggetto di affidamento. 

Nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 come modificato dall’art. 7, comma 2, del D.L. 52 del 7 maggio 2012 
convertito in legge dalla L. 6 luglio 2012, n. 94, le forniture di cui al presente affidamento 
sono affidate senza utilizzare gli strumenti convenzionali messi a disposizione da 
Consip o altri soggetti aggregatori in quanto trattasi di acquisti il cui valore è inferiore a 
€ 5.000,00 

Si attesta che non sussistono relazioni di  parentela o affinità di secondo grado tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del soggetto affidatario ed il direttore 
generale ed il responsabile dell’U.O. delegato all’adozione del presente atto5 
dell’Agenzia. 

Si attesta che il principio di rotazione degli affidamenti è derogato ai sensi dell'art. 49, 
comma 6 del D.Lgs. 36/2023 in quanto il valore dell'affidamento diretto è di importo 
inferiore a € 5.000,00. 

CIG  
Ai fini della tracciabilità dei pagamenti per l’affidamento del servizio è stato richiesto e 
ottenuto il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): B1A65BEBF2. 
 
 

Riferimenti normativi 
A carattere generale 
– Legge regionale Piemonte n. 1 del 04 gennaio 2000, articolo 8 (Agenzia della mobilità 

piemontese) 
– Statuto dell’Agenzia della mobilità piemontese 
– Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
– Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
A carattere specifico 
– Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36: 

• articolo 17, comma 2 (decisione a contrarre)6 
• articolo 28. comma 3 (trasparenza dei contratti pubblici)7 
• articolo 50, comma 1, lett. b) (affidamenti diretti)8; 
• articolo 58, commi 1 e 2 (suddivisione in lotti)9; 

– Legge 23 dicembre 1999, n. 488, art. 26, comma 3 (utilizzo convenzioni CONSIP)10; 
– Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 450 (utilizzo di mercati elettronici)11; 
– Decreto Legislativo 14 marzo 2013 , n. 33, art. 37 (Obblighi di pubblicazione 

concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture)12 
– Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d'appalto 

o d'opera o di somministrazione) 
– Determinazione ANAC n. 3/2008 del 5 marzo 200813. 

 
 
Attenzione 

Il presente provvedimento, comportando impegno di spesa è esecutivo con 
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
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Si è provveduto alla verifica della regolarità contributiva della società fornitrice mediante 
acquisizione telematica del Documento Unico per la Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), 
risultando alla data odierna regolare. 
 
 

Liquidazione 
È possibile procedere alla liquidazione e al pagamento della fattura 202412084115 del 
10/05/2024 emessa da Axpo Italia S.p.A. in quanto: 
a) è stato verificato che i documenti di spesa prodotti sono conformi alla legge, 

risultando formalmente e sostanzialmente corretti; 
b) l’obbligazione è esigibile in quanto non sospesa da termini o condizioni; 
c) le prestazioni eseguite/le forniture di cui si è preso carico rispondono ai requisiti 

quantitativi/qualitativi e ai termini e alle condizioni pattuite. 
 

Le somme oggetto di liquidazione sono imputabili sui fondi impegnati con il presente 
provvedimento. 
 
Con riferimento all’importo relativo all’IVA, la Legge di stabilità per il 2015 (Legge 
190/14, art. 1, comma 629, lett. b) introducendo il nuovo art. 17-ter nel DPR 633/1972, 
ha stabilito che per le fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2015 nei confronti degli 
enti pubblici (compresa quindi l'Agenzia della mobilità piemontese) l'IVA dovuta sia 
versata dagli enti non più al fornitore, ma direttamente all'Erario (Split payment). 
 
Le predette disposizioni, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, non si applicano 
ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta 
sul reddito. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1 del DM 23/01/2015 “L'imposta relativa alle cessioni di beni 
ed alle prestazioni di servizi diviene esigibile al momento del pagamento dei 
corrispettivi”, mentre ai sensi del successivo articolo 4, comma 1 “il versamento dell'IVA 
dovuta è effettuato dalle pubbliche amministrazioni entro il giorno 16 del mese 
successivo a quello in cui l'imposta diviene esigibile, senza possibilità di 
compensazione e utilizzando un apposito codice tributo, tramite modello "F24 
Entipubblici”. 
 
In relazione a quanto sopra l’emissione dei mandati di pagamento a favore del fornitore 
indicati precedentemente è effettuata limitatamente agli importi imponibili fatturati al 
netto dell’IVA. 
 
Con riferimento agli importi relativi all’IVA, si procederà alla registrazione tra le partite di 
giro in entrata di un accertamento per le somme da versare provvedendo 
contestualmente a registrare un impegno di pari importo tra le partite di giro in uscita, 
autorizzando l’emissione delle reversali per il reincasso di tali somme e rinviando 
l’emissione dei correlati mandati all’atto del versamento dell’imposta all’Erario. 
 

Il Responsabile dell’U.O. 

Giuridico, Contratti e Personale 

Antonio Camposeo 

 
Atto prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice dell'Amministrazione Digitale 
(D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.) 
 

Torino, lì  13 maggio 2024 
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———————————————————————————————————-——-- 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
A norma dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e degli art. 32 e 33 del “Regolamento di 
contabilità”.  
 
 
 

Data 13 maggio 2024 
 

 
Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 

 

 

                                                
1 Con Determinazione n. 265 del 26/04/2022, il direttore generale, nell’ambito dei propri poteri (Art. 107 del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267; art. 18 comma 3 dello Statuto dell’Agenzia, art 29 del vigente Regolamento di contabilità), ha 
attribuito al Sig. Antonio Camposeo la posizione organizzativa denominata “Responsabile dell’U.O. Giuridico, contratti e 
personale”. Alla posizione organizzativa, con riferimento alle procedure di acquisizione di beni e servizi strumentali alle 
funzioni dell’Agenzia, con assunzione dei relativi impegni di spesa nei limiti dei fondi previsti in bilancio agli opportuni 
capitoli e articoli, è delegata l’adozione dei seguenti provvedimenti finali:  
– determinazione a contrarre e adozione dei correlati provvedimenti di spesa;  
– stipula dei contratti. 
2 Art. 1 del D.L. n. 95/2012, così come recepito dalla Legge di conversione n. 135/2012, 
3 Lotto n. 1 – Piemonte (CIG 8302355814  – SUB CIG Z1134DAF06) della Convenzione per la Energia Elettrica ed. 18 
stipulata, ai sensi dell’art. 26 l. 23 dicembre 1999 n. 488 s.m.i., dell’art. 58 l. 23 dicembre 2000 n. 388, del D.M. 24 
febbraio 2000 e del D.M. 2 maggio 2001, dalla Consip S.p.A., per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, con 
Iren Mercato S.p.A. con AGSM Energia S.p.A. con sede legale in Verona, Lungadige Galtarossa n. 8 P. IVA e C.F. 
02968430237  
4 Fattura 202412084115 del 10/05/2024 
5 Attestazione prevista nel PIAO 2022-2024 - Sezione 2 – Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione Sottosezione 
2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza - Misura di carattere generale - disciplina del conflitto di interessi: obbligo 
astensione/comunicazione. 
6 D.Lgs. 36/2023 Art. 17, comma 2 “In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e 
il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacita' economico-finanziaria e tecnico-professionale.” 
7 D.Lgs. 36/2023 Art. 28, comma 3. “Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati 
ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato 
aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e 
l'importo delle somme liquidate” 
8 D.Lgs. 36/2023 Art. 50, comma 1. “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti 
modalita': […] b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”  
9 D.Lgs. 36/2023 Art. 58, co. 1 “Per garantire la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, 
anche di prossimità, gli appalti sono suddivisi in lotti funzionali, prestazionali o quantitativi in conformità alle categorie o 
specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture. 2. Nel bando o nell'avviso di indizione della gara le stazioni 
appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti tenendo conto dei principi europei sulla promozione di 
condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie imprese.” 
10 LEGGE 23 dicembre 1999, n. 488, art. 26, comma 3. “Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle 
convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità', come limiti massimi, per 
l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di 
beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in 
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violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si 
tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto.”  
11 LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 450. “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 
del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonche' le autorita' indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure.” 
12 D.Lgs. 33/2013 Art. 37 “. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 
legale, le  pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto 
previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 
2022, n. 78. 2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso 
l'invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l'ANAC e alla banca dati delle  
amministrazioni pubbliche ai  sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla 
parte lavori.” 
13 Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di 
valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza – L. n. 123/2007 e modifica dell’Art. 3 del 
D.Lgs. n. 626/1994, e Art. 86, commi 3-bis e 3-ter, del D.lgs n. 163/2006. 


